
Allegato 1
(Su carta intestata dell’operatore economico)

Spett.le Comune di Settimo Vittone
Via Montiglie n° 1/I – 
10010 SETTIMO Vittone (TO)

OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA SOTTO SOGLIA EX ART. 36, CO. 2, LETT. B) MEDIANTE R.D.O. DEL MEPA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PULIZIA DEI LOCALI COMUNALI, DEI LOCALI DELLA SEDE EX C.M. E DEI LOCALI DEL SERVIZIO EDUCATIVO “RAPERONZOLO” – MICRONIDO E SEZIONE PRIMAVERA DAL 01 SETTEMBRE 2023 AL 31 AGOSTO 2026. OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA. CIG: 99421498E5.
Importo complessivo dell’appalto: 
€ 54.837,00, IVA esclusa.

Il sottoscritto ___________________________________________________________________________ nato a ________________________________________________ Prov. ______ il ____________________ residente nel Comune di ______________________________ Prov. ______ Stato ____________________ Via/Piazza _________________________________________ n. ______ C.F. ________________________ in qualità di _____________________________________________________________________________ dell’impresa _____________________________________________________________________________ con sede nel Comune di _______________________________ Prov. ______ Stato ____________________ Via/Piazza _____________________________________________________________________ n. ______ con C.F. _________________________ P.IVA _____________________________ tel. ________________ fax ________________ PEC _______________________________________________________________

DICHIARA
Di partecipare alla gara in epigrafe:
[_]		come impresa singola.
Oppure 
[_]		come capogruppo di un’associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo:
[_] 	orizzontale
[_] 	verticale
[_] 	misto 
già costituito fra le seguenti imprese:
_______________________________________________________________________________________ _______________________________________________________________________________________ _______________________________________________________________________________________.
Oppure 
[_]		come capogruppo di un’associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo:
[_] 	orizzontale
[_] 	verticale
[_] 	misto 
da costituirsi fra le seguenti imprese:
_______________________________________________________________________________________ _______________________________________________________________________________________ _______________________________________________________________________________________. 
Oppure 
[_]		come mandante di una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo:
[_] 	orizzontale
[_] 	verticale
[_] 	misto 
già costituito fra le imprese:
_______________________________________________________________________________________ _______________________________________________________________________________________ _______________________________________________________________________________________.
Oppure 
[_]		come mandante di una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo:
[_] 	orizzontale
[_] 	verticale
[_] 	misto 
da costituirsi fra le seguenti imprese:
_______________________________________________________________________________________ _______________________________________________________________________________________ _______________________________________________________________________________________. 
Oppure
[_]		come impresa aderente al contratto di rete ai sensi dell’art. 45, comma 2, lettera f) del D.lgs. 50/2016,
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate nonché delle conseguenze amministrative di decadenza dai benefici eventualmente conseguiti in seguito al provvedimento emanato.

- 	di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lettere f-bis), f-ter) e g) del D.Lgs. 50/2016;
-	che l’Impresa:
· ha la seguente forma giuridica _________________________________________________________
· è iscritta al n. ______________ del REA
· è iscritta al n. ______________ del Registro delle Imprese nella sezione ______ presso la Camera di Commercio Industria e Artigianato di ___________________________________________________
· ha il seguente oggetto sociale: _________________________________________________________
	ed esercita le seguenti attività: _________________________________________________________
- 	che l’Impresa ha sede legale in: ___________________________________________________________ Via _________________________________________________________________________ n. ______
- 	di autorizzare la trasmissione di eventuali comunicazioni inerenti la presente procedura, di qualunque natura, presso i seguenti recapiti:
	telefono: _________________ mail: ______________________________________________________ pec: ______________________________________________________
- 	che i dati identificativi dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono:
	(soggetti che devono essere indicati)
- 	per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico;
- 	per le società in nome collettivo: soci e direttore tecnico;
- 	per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico;
- 	per ogni altro tipo di società o consorzio:
· membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali;
· membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza;
· soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo;
· direttore tecnico;
· socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro (nel caso in cui siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del 50% della partecipazione azionaria, devono essere indicati entrambi i soci);
	Cognome e nome
	Luogo e data di nascita
	Socio % proprietà
	Qualifica 
(legale rappresentante, direttore tecnico, socio, altro)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



[_] 	che nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando sono state emesse le seguenti condanne penali contemplate dall’art. 80, comma 1 del D.Lgs. 50/2016:
(Oppure) 
[_] 	che i soggetti cessati dalle cariche suindicate nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando sono:
	Cognome e nome
	Luogo e data di nascita
	Socio % proprietà
	Qualifica 
(legale rappresentante, direttore tecnico, socio, altro)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



[_] 	che nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando sono state emesse le seguenti condanne penali contemplate dall’art. 80, comma 1 del D.Lgs. 50/2016: ___________________________________________________________________________________e che comunque la società ha adottato le seguenti misure di dissociazione: ________________________
(Oppure) 
[_]		che nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando non sono state emesse condanne penali contemplate dall’art. 80, comma 1 del D.Lgs. 50/2016;
DICHIARA INOLTRE
- 	di aver realizzato negli ultimi tre esercizi antecedenti la data di invio della lettera d’invito, un fatturato globale d’impresa per un valore complessivo pari a___________________;

(Oppure) 
	(Se il concorrente ha dato inizio alla propria attività da meno di tre anni), di aver realizzato negli ultimi due/uno anni esercizi antecedenti la data di invio della lettera d’invito, un fatturato globale d’impresa per un valore complessivo pari a___________________;

- 	che non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 35 del D.L. n. 90/2014 per essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato in cui ha sede, non è possibile l’identificazione dei soggetti che detengono quote di proprietà del capitale o comunque il controllo oppure che nei propri confronti sono stati osservati gli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell’ente in conformità alle disposizioni del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231;
- 	che non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165 per aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o conferito incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53 comma 16-ter (ex dipendenti di pubbliche amministrazioni che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle medesime amministrazioni nei confronti dell’impresa concorrente destinataria dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri) per il triennio successivo alla cessazione  del rapporto di pubblico impiego;
- 	di conformarsi, in caso di aggiudicazione dell’appalto, agli obblighi di condotta previsti dal "Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Settimo Vittone" approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 71 del 31/12/2013, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62. Detti obblighi vengono estesi, per quanto compatibili, anche ai collaboratori a qualsiasi titolo della ditta contraente. Il rapporto si risolverà di diritto o decadrà nel caso di violazioni da parte dei collaboratori della ditta contraente del suindicato "Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Settimo Vittone";
- 	di essere consapevole che l’amministrazione, in ottemperanza alle prescrizioni di cui al D.Lgs. n. 33/2013 in materia di obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi, pubblica sul proprio sito web, in un'apposita sezione denominata “Amministrazione Trasparente”, liberamente consultabile da tutti i cittadini, tutte le informazioni relative alle procedure di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del Codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. n. 50/2016;
- 	che ai fini della verifica del rispetto della normativa della legge n. 68/99, l’Ispettorato Territoriale del Lavoro competente ha sede a ____________________________________________________________, via ________________________________________________________________ cap _____________, pec ___________________________________________________________ tel. ___________________ codice società _____________;
- 	che l’Impresa/società è in possesso dei seguenti requisiti idonei alla riduzione della garanzia provvisoria (si veda l’art. 93, comma 7 del D.Lgs. 50/2016): _____________________________________________;
INFINE DICHIARA
- 	di impegnarsi a mantenere valida e vincolante la propria offerta per 180 giorni consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte;
- 	di accettare, senza condizione o riserva alcuna tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione di gara; 
-    di aver tenuto conto, nel predisporre l’offerta, degli obblighi relativi alle norme in materia di sicurezza sul lavoro e di tutti gli oneri compresi quelli relativi alle disposizioni in materia di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguite le prestazioni;
- 	di avere la perfetta conoscenza delle norme generali e particolari che regolano l'appalto oltre che di tutti gli obblighi derivanti dalle prescrizioni degli atti di gara, di tutte le condizioni locali, nonché delle circostanze generali e particolari che possono avere influito sulla determinazione dei prezzi e sulla quantificazione dell'offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata;
-    di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante il servizio, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito, ad esclusione di quelle previste per legge;
-    di accettare, senza condizione o riserva alcuna tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione di gara;
- 	che le parti di appalto che intende subappaltare, sono le seguenti: _______________________________;
- 	di ritenere remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto:
a.	delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi;
b.	di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla prestazione dell’appalto, sia sulla determinazione della propria offerta;
- 	di essere edotto ed accettare il patto di integrità, allegato alla documentazione di gara (art. 1, comma 17, della L. 190/2012), riguardante gli obblighi di comportamento;
- 	di impegnarsi ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2 e 53, comma 3 del DPR 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge (per operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia);
- 	di rendersi disponibile ad avviare anche prima della sottoscrizione del contratto e sotto riserva di legge, l’espletamento del presente appalto;
- 	di essere consapevole che, nel caso di accertamento della non veridicità delle dichiarazioni rese con la presente, il concorrente verrà escluso dalla procedura o, se risultato aggiudicatario, decadrà dall’aggiudicazione della medesima;
-   di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa); 
-   [_] 	la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99 (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure nel caso di concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000);
		Oppure
	[_] 	la propria ottemperanza agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99 (nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure nel caso di concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti che abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000);
· che l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13.5.1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12.7.1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 (la circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio);
· che l'operatore economico non si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale;
· di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del DPR 29.9.1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione;
· che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015 ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello Sportello unico previdenziale;
· di aver adempiuto all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;
· di mantenere regolari posizioni previdenziali ed assicurative presso l’INPS (matricola n. ___________), l’INAIL (matricola n. __________________) e di essere in regola con i relativi versamenti e di applicare il CCNL del settore __________________________________________________________;
· che l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate territorialmente competente presso il quale si è iscritti è il seguente: __________________________________________________________________________;
· che la Cancelleria Fallimentare presso il Tribunale territorialmente competente è sita presso il seguente indirizzo: __________________________________________________________________________;
- 	di non aver reso false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
- 	di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità;
- 	di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio;
-   che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 42, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, non diversamente risolvibile;
- 	di non aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione;
- 	di non aver omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;
- 	di non aver commesso significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili;
-   di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
– 	di non essere sottoposto a fallimento o di trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo, né è in corso nei propri confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
Oppure
[_] 	che sono cessate le incapacità personali derivanti da sentenza dichiarativa di fallimento o di liquidazione coatta con la riabilitazione civile, pronunciata dall’organo giudiziario competente in base alle condizioni e con il procedimento previsto dal Capo IX del D.Lgs. 09.01.2006, n. 5;
Oppure
[_] 	che è venuta meno l’incapacità a contrarre – prevista nei casi di amministrazione controllata e di concordato preventivo – per revoca o per cessazione dell’amministrazione controllata, ovvero per la chiusura del concordato preventivo – attraverso il provvedimento del giudice delegato che accerta l’avvenuta esecuzione del concordato ovvero di risoluzione o annullamento dello stesso;
Oppure
[_] 	che si è concluso il procedimento dell’amministrazione straordinaria di cui al D.Lgs. n. 270/99;
· che nei propri confronti e con riferimento ai soggetti indicati al comma 3 dell’art. 80, non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, c. 4, del medesimo decreto e di non avere pendenti procedimenti per l’applicazione delle misure di prevenzione della sorveglianza (tale dichiarazione deve essere resa dal titolare e dal direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; da un socio e dal direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dai soci accomandatari e dal direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza e dai soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, dal direttore tecnico e dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio);
· di non aver subito condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:
· 		delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'art. 74 del DPR 9.10.1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del DPR 23.1.1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3.4.2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
· 		delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'art. 2635 del codice civile;
· 		false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
· 		frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
· 		delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
· 		delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
· 		sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
· 		ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 
		(tali dichiarazioni devono essere rese dal titolare e dal direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; da un socio e dal direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dai soci accomandatari e dal direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza e dai soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, dal direttore tecnico e dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio)
Oppure
Che nei propri confronti sono state pronunciate le seguenti condanne:
___________________________________________________________________________________
(riportare integralmente quanto indicato nella visura delle iscrizioni a proprio carico ai sensi dell’art. 33 del DPR 14.11.2002, n. 313 e smi. Il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima);

– 	di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato;
–	di essere (oppure di non essere) una micro, piccola o media impresa, come definita dall'articolo 2 dell'allegato alla Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 (G.U.U.E. n. L124 del 20 maggio 2003);
- 	di adempiere, in caso di aggiudicazione, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della legge 13 agosto 2010 n. 136;
- 	di essere a conoscenza che l’Amministrazione si riserva di procedere d’ufficio a verifiche anche a campione in ordine alla veridicità della dichiarazione;
-   di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni variazione dei dati fondamentali che riguardano la ditta e cioè ragione sociale, indirizzo della sede, eventuale cessazione di attività ecc.;
- 	con riferimento al diritto di accesso agli atti da parte dei concorrenti rende la seguente dichiarazione (selezionare la casella corrispondente al caso ricorrente): 
[_] 	di autorizzare amministrazione a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara qualora un concorrente voglia esercitare il diritto di accesso di cui all’art. 53 del D.Lgs. 50/2016;
(Oppure)
[_] 	di non autorizzare l’esercizio del diritto di accesso di cui all’art. 53 del D.Lgs. 50/2016 relativamente alle parti dell’offerta tecnica come espressamente specificate in apposita dichiarazione resa insieme all’offerta, in quanto coperte da know how industriale.
· di aver preso visione dell’informativa relativa al trattamento dei dati personali, riportata in calce al presente modulo;


Data _________________
Firmato digitalmente
IL LEGALE RAPPRESENTANTE
________________________________________




Informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 GDPR)

Facendo riferimento all’art. 13 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, si precisa che: a) titolare del trattamento è il Comune di Settimo Vittone ed i relativi dati di contatto sono i seguenti: pec settimovittone@pec.it, tel. 0125658409, mail settimovittone@comune.settimovittone.to.it; 
b) il Responsabile della protezione dei dati, d.ssa Chiara Mittini - DPO nominato è reperibile ai seguenti dati di contatto: telefono: 0321.1814220, e-mail: privacy@labor-service.it; 
c) il conferimento dei dati costituisce un obbligo legale necessario per la partecipazione alla gara e l’eventuale rifiuto a rispondere comporta l’esclusione dal procedimento in oggetto; 
d) le finalità e le modalità di trattamento (prevalentemente informatiche e telematiche) cui sono destinati i dati raccolti ineriscono al procedimento in oggetto. Il trattamento dei dati personali comuni e giudiziari (art. 10 GDPR), riguardanti l’interessato e trattati con modalità informatiche e cartacee, è finalizzato: 
· alla gestione delle procedure di gare di appalto, procedure negoziate e affidamenti diretti per l’assegnazione di lavori, servizi e forniture alle quali l’interessato ha deciso spontaneamente di partecipare; 
· in caso di aggiudicazione, all’instaurazione e gestione dei conseguenti rapporti contrattuali con il Comune; 
· agli adempimenti amministrativo-contabili previsti da una norma di legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria Il trattamento è lecito in quanto necessario: 
· all’esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte e all’esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso (art. 6, par. 1, lett. b GDPR); 
· all’adempimento degli obblighi previsti dalla legge nazionale (art. 6, par. 1, lett. c) GDPR) e regionale; 
· per lo svolgimento di una funzione istituzionale, per esercitare un compito di interesse pubblico connesso all’esercizio di pubblici di cui è investito il titolare del trattamento (art. 6, par. 1, lett. e) GDPR); Per quanto concerne i dati relativi a condanne penali o misure di sicurezza penali, il trattamento è lecito in quanto consentito da una norma di legge in materia di accertamento dei requisiti di idoneità morale di coloro che intendono partecipare a gare d’appalto (art. 2 octies, par.3, lett. i) D.Lgs. 196/2003; art. 80 del D. Lgs. 50/2016 “Codice degli Appalti”); e) l'interessato al trattamento ha i diritti di cui all’art. 13, co. 2 lett. b) L’interessato può esercitare in qualsiasi momento uno dei seguenti diritti: 
· diritto di accesso, cioè il diritto di chiedere al Titolare conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano, ottenendo tutte le informazioni indicate all’art. 15 GDPR (es. finalità del trattamento, categorie di dati personali trattati ecc.); 
· diritto di rettifica ossia la possibilità di corregge dati inesatti o richiederne l’integrazione qualora siano incompleti (art. 16 GDPR); 
· diritto alla cancellazione nei casi indicati dall’art. 17 GDPR; 
· diritto di limitazione di trattamento qualora ricorrano una o più delle ipotesi previste dall’art. 18 GDPR; 
· diritto di opposizione, in qualsiasi momento, al trattamento dei dati personali che lo riguardano qualora ricorrano le condizioni indicate dall’art. 21 GDPR. I diritti sopra elencati possono essere esercitati mediante comunicazione al Titolare attraverso i dati di contatto sopra indicati. 
f) i dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori del Comune di Settimo Vittone implicati nel procedimento, o dai soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento. Inoltre, potranno essere comunicati ai concorrenti che partecipano alla gara, ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi del Decreto Legislativo n. 50/2016 e della Legge n. 241/90, i soggetti destinatari delle comunicazioni previste dalla Legge in materia di contratti pubblici, Autorità Nazionale Anticorruzione o altre Autorità Pubbliche o Autorità Giudiziarie. Al di fuori delle ipotesi summenzionate, i dati non saranno comunicati a terzi, né diffusi, eccetto i casi previsti dal diritto nazionale o dell’Unione europea; 
g) i dati personali raccolti vengono conservati nel rispetto della vigente normativa e secondo le disposizioni relative alla documentazione amministrativa e alla gestione degli archivi delle Pubbliche Amministrazioni avendo come riferimento il Piano di Conservazione dei comuni italiani del 2005 ai sensi del DPR 445/2000, D.Lgs. 42/2004 e D.Lgs. 82/2005;
h) contro il trattamento dei dati è possibile proporre reclamo al Garante della Privacy, avente sede in Piazza Venezia n. 11, cap. 00187, Roma – Italia, in conformità alle procedure stabilite dall’art. 57, paragrafo 1, lettera f) del Regolamento (UE) 2016/679 (https://www.garanteprivacy.it); 
i) il Titolare del trattamento non ha intenzione di trasferire i dati personali dell’interessato verso un Paese terzo all’Unione Europea o verso un’organizzazione internazionale. Ove si rendesse necessario si avvisa sin da ore che il trasferimento avverrà nel rispetto del Capo V del Regolamento (UE) 2016/679.

